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Riaperto il processo 
Lockheed: ancora di scena 

i fratelli Lefebvre 
M H M M M M A p a g . 5 M — • « • ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La Spagna e la CEE 
nei colloqui 

di Andreotti a Madrid 
In ultima 

RIUNIONE DELLA DIREZIONE DEL PCI 

Confronto critico 
avviato sulla 

bozza del governo 
Craxi nega propositi irti rottura -1 compagni Chiaromontc 
e Macaluso sul tema dell'unità fra comunisti e socialisti 

Sulla crisi economica' 

ROMA — Subito intonsa è 
•tata quest'anno lei ripresa 
politica autunnale, adeguata 
alla gravità dei problemi che 
il governo e le forze politiche 
e sindacali devono affrontare. 
Dopo il primo « vertice » sul 
piano triennale di lunedì, si 
è riunito. ieri la Direzione del 
PCI. Al termine della riunio
ne è stato diffuso questo co
municato: 

« La Dire/ione del PCI ha 
ascoltato una relazione del 
compagno Giorgio Napolitano 
sulle proposte del governo per 
la politica economica e finan
ziaria da attuare nel 1979 e 
per la definizione del piano 
triennale 1979*81. Rispetto a 
tali proposte che segnano l'av
vio di un più rigoroso con
fronto sulla programmazione. 
la Direzione ha condiviso le 
valutazioni e le osservazioni 
critiche già espresse dai rap
presentanti del partito nella 
riunione del 4 .settembre tra 
maggioranza e governo. 

« La Direzione del PCI ha 
preso atto dell'impegno assun
to dal governo — sulla base 
dei suggerimenti venuti dai 
parliti della maggioranza — 
ad apportare le necessarie 
modifiche e integrazioni all'a

nalisi. all'impostazione e alle 
concrete indicazioni da porre 
a base degli incontri con i 
sindacati e con gli impren
ditori e da presentare quindi 
al Parlamento. 

« I comunisti svilupperanno 
la loro azione affinché le an
nunciate modifiche e delibe
razioni risultino realmente ri
spondenti ai criteri di un'ef
fettiva programmazione de
mocratica e ai fini della lotta 
contro l'inflazione, dello svi
luppo degli investimenti, del 
Mezzogiorno e dell'occupazio
ne. del soddisfacimento di fon
damentali bisogni collettivi. 
della moralizzazione della vi
ta pubblica e di una maggio
re giustizia sociale ». 

Il * piano triennale » è sta
to esaminato ieri anche dalla 
segreteria del PLI. che ha 
espresso un giudizio « sostan
zialmente positivo ». 

Oggi sarà la Direzione so
cialista a riunirsi per esami
nare il documento economico 
governativo. Nel corso di que
sta riunione si discuterà an
che delle iniziative già pre-
annunciate da Craxi per la 
definizione della piattaforma 
programmatica e ideologica 
del PSI. Sarebbero previsti 

due convegni — sugli enti lo
cali e sulla informazione — 
entro ottobre: un convegno 
* ideologico » a novembre; in
fine la già molto annunciata 
* assise > (sempre * ideologi
ca ») che do\rebl>e svolgersi 
entro i primissimi mesi del 
1979. 

Hettino Craxi, segretario so
cialista. ha confermato in una 
intervista all'Europeo la inten
zione di e allargare il campo 
della discussione » che si è svi
luppata fra le sinistre nelle 
ultime settimane. * Solo gli stu
pidi e i superficiali — dice 
fra l'altro Craxi — hanno po
tuto pensare che il mio in
tervento fosse un attacco 
frontale al PCI ». « Non è co
si », né era intenzione di Cra
xi di sviluppare una <t mano
vra di destabilizzazione ». 

Nonostante le polemiche se
guite alla pubblicazione del 
suo articolo-saggio, Craxi ri
tiene che < in realtà il rap
porto tra socialisti e comuni
sti in Italia, a ben guardare, 
è migliore di quello esistito 
in altri periodi ...Ci sono im-

u. b. 

Per tre ore 
operai e 

giornalisti 
discutono 
con Lama 
al Festival 

Investimenti e occupazio
ne sono il terreno di lot
ta sulla «linea dell'EUR» 

Dal nostro inviato 
GKNOVA — Dico Luciano La 
ma: i Si discute tanto di so 
cictà capitalistica e di paesi 
del socialismo reale, della ri 
cerca di una terza strada. So 
bene clic per determinare 
cambiamenti di fondo occor
rono un quadro politico e rap 
porti di forza diversi. Ma se j 
non siamo capaci di trovare 
e percorrere una strada che 
induca già oggi dei cambia 
menti profondi nel modo di 
vivere in questa nostra so
cietà. allora bisognerebbe de
porre ogni ambizione di cri 
tici dell'uno o dell'altro si 
stema ». La platea del festi 
vai dell'Unità, una platea mi 
morosissima, fatta soprattut
to di lavoratori delle grandi 
fabbriche genovesi, gli risfxm 
de con un caloroso applauso. 

E un applauso altrettanto 
forte accoglie un'altra sua 
frase, relativa alle piattafor 
me sindacali per i prossimi 
contratti: forti aumenti sala 
fiali sì o no? « La linea del
l'EUR ha già indicato come 

Mario Passi 

Fallito solo per caso criminale attentato alla ferrovia 

Volevano un' altra strage 
sulla Firenze-Bologna 

La bomba fatta esplodere mentre passava il « Conca d'oro » dirottato; per lavori, sul binario accanto 
Sconvolto il traffico - La linea più colpita dai terroristi: l'eccidio dell'ltalicus e gli altri tentativi fascisti 

(Segue in Ultima pagina) ; (Segue a pagina 2) • FIRENZE — Il binario della Firenze-Bologna spezzato e divelto dall'esplosione 

Affrontare 
il cambiamento 

La decisione più sag
gia che i partiti della mag
gioranza potevano pren
dere e che è stata adotta
ta all 'unanimità — dopo 
un dibattito fertile che ha 
dimostrato una convergen
za maggiore del passato 
sull 'orientamento genera
le e su singole proposte — 
è stata quella di ricondur
re il documento appronta
to dal ministro del Tesoro 
all 'originario ruolo di ap
punto di lavoro volto a fa
vorire il confronto sui pro
blemi economici aperti in 
vista della presentazione 
del bilancio triennale. 

Questo suo ruolo il do
cumento Pandolfi lo ha 
certamente assolto, anche 
se le critiche e le riserve 
sono state maggiori dei 
consensi. Lo sforzo di 
rappresentazione organica 
della situazione — effica
cemente richiamata nella 
sua gravità e nei suoi ri
schi — e di uno schema 
di ragionamento relativo 
alla politica da seguire 
per uscire dalla crisi, ha 
contribuito infatti ad ele
vare il livello del dibatti
to e ha consentito di far 
venire meglio in luce ca
renze. unilateralità, con
traddizioni (anche sulla 
interpretazione delle cifre) 
che non sono tanto e sol
tanto difetti del documen
to. ma sono piuttosto di
fetti di una politica che 
va rapidamente corretta 
secondo le lince concorda
te nel programma della 
maggioranza. 

Ricondotto il documen
to al suo ruolo di stimolo 
ed accertata concordemen
te l'esigenza di modifiche 
anche profonde allo sche
ma di ragionamento e al
le proposte del governo 
vanno tuttavia evitati due 
pericoli. 

Il primo è quello di can
cellare dall'elenco dei pro
blemi urgenti le questioni 
che il documento pone o 
di far leva sull'indubbia 
unilateralità o inaccettabi
lità di talune proposte per 
dimenticare che anche i 
problemi del costo del la-
\o ro per unità di prodot
to o del livello del disa
vanzo (cui rischia di ri
dursi il discorso, all'ini
zio ben impostato, della 
composizione della spesa 
pubblica) sono problemi 
reali con cui misurarsi se 
si vuole garantire, come 
si è concordato, una cre
scita dell'occupazione in 
un andamento non inflat-
tivo dell'economia. 

Il secondo e quello di 
attr ibuire a difetti di ste
sura la parzialità di un te
sto che finisce per affida
re il superamento della 
crisi e la possibilità del
l'Italia di rimanere colle

gata all 'Europa a t re con
dizioni considerate neces
sarie e sufficienti: riduzio
ne del disavanzo pubblico, 
riduzione del costo del la
voro, mobilità del lavoro. 
Indubbiamente ci sono an
che problemi di stesura 
alla quale, insieme a mol
te mani, ha forse troppo 
partecipato la Banca d' 
Italia portata per molte
plici ragioni a privilegiare 
taluni problemi rispetto 
ad altri e a dimenticare, 
per esempio, che tra i co
sti c'è anche quello — 
spropositato — del dena
ro. .Ma è un fatto che la 
parzialità del documento 
ha una sua storia fatta di 
aspri scontri di classe e 
di non troppo occulte ma
novre politiche. Basta pen
sare alla tenace campagna 
liberistica portata avanti 
da Guido Carli, che indivi
dua inefficienze dell 'appa
ra to statale che vanno cer
tamente affrontate, ma 
ignora, tra l 'altro, il contri
buto da lui dato negli an
ni del centro sinistra alla 
costruzione di un bilancio 
statale fondato sui trasfe
r imenti monetari e sui sus
sidi. 

I due pericoli non sono 
separati tra loro. A voler 
accantonare i temi posti 
dal documento sono infat
ti in molti: ci sono anche 
coloro che all ' interno del 
movimento operaio voglio
no tornare ad un polvero
ne di rivendicazioni nel 
quale scompaiano la pre
minenza dell 'obicttivo del
l'occupazione e la questio
ne meridionale, ma sono 
soprattut to quanti — in 
primo luogo nella DC — 
non vogliono affrontare i 
nodi del sistema clientela
re . ivi comprese certe di
storsioni dei meccanismi 
pensionistici, e soprat tut to 
le evasioni fiscali. All'ac
cantonamento è interessa
to soprat tut to chi contrasta 
il funzionamento di qual
siasi s trumento di program
mazione non avendo tra i 
propri obiettivi quello del 
superamento della crisi 
del mercato (obiettivo che 
richiede un corretto rap
porto tra programmazio
ne e mercato e dunque fi
nalmente l'avvio di una 
programmazione), ma so
lo quello della difesa del 
dominio di alcuni gruppi 
o di alcuni speculatori sul
l 'at tuale mercato: basta 
guardare a quanto sta ac
cadendo. con i soldi dello 
Stato, da Milano alla Si
cilia, nella Montedison o 
nella Bastogi o nella Lt-
quiehimica. 

Guai dunque se critiche 

e riserve portassero ad 
una situazione di immobi
lismo o al trascinamento 
per mesi e mesi di decisio
ni da tempo mature. Il 
periodo che si è aperto, 
anche con fi contributo 
del documento Pandolfi, 
non deve essere solo un 
periodo di approfondimen
to pur necessario, ma un 
periodo di lotta per im
porre certe soluzioni in 
luogo di altre e per crea
re veramente le condizio
ni di una stabile ripresa 
non inflazionistica e di 
una maggiore competitivi
tà internazionale. 

Queste condizioni sono 
molte. Tra esse ci sono 
anche, Io abbiamo detto, 
quelle indicate e mal ri
solte dall 'appunto gover
nativo. ma ce ne sono al
tre che sono state indivi
duate da tempo e che deb
bono essere simultanea
mente realizzate: c'è l'at
tuazione delle leggi di 
spesa per la politica indu
str iale e agricola; c'è 1' 
assetto delle PP.SS. da ri
vedere se si vuole tornare 
ad un molo propulsivo 
delle imprese pubbliche 
negli investimenti, ci sono 
le nomine delle banche e 
degli enti da a t tuare se
condo nuovi cri teri , ci so
no i poteri delle regioni e 
lo sbocco della loro capa
cità di spesa per investi
menti e per servizi sociali 
(i trasferimenti moneta
ri non sono che il costoso 
sostituto di servizi sociali 
mancanti o inefficienti). 
c'è l 'apparato statale da 
far funzionare, c'è il costo 
del denaro da r idur re co
sì come quello della com
mercializzazione dei pro
dotti e quello del traspor
to merci. Xon ci deve es
sere per nessuna di que
ste condizioni un prima e 
un dopo, un muoviti pri
ma tu che poi mi muovo 
io. Proprio per questo, ol
t re che per non ricadere 
nell'elencazione di cento 
obiettivi non coordinati 
tra loro, occorre un pro
gramma triennale che non 
sia solo la proiezione di 
impegni finanziari o la 
fissazione — estremamen
te rischiosa e ignorante 
dei diversi effetti che han
no investimenti e consu
mi di differente qualità 
— di rigidi rapporti t ra 
grandezze economiche, ma 
il quadro delle azioni e 
degli interventi compatibi
li tra loro che si intende 
portare contemporanea
mente avanti. Solo così gii 
obiettivi di sviluppo e di 
occupazione diverranno 
credibili e solo così si 
avrà una duplice essenzia
le garanzia: che la modifi
ca della composizione del
la domanda non porti ad 
una caduta del suo livel
lo complessivo e che essa 
avvenga nel segno di una 
crescente giustizia sociale 
e non di una accentuazio
ne degli attuali s tr identi 
squilibri. 

Luciano Barca 

Si riuniscono oggi Carter, Sadat e Begin per il Medio Oriente 

A Camp David difficile vertice 
Molti gli interrogativi della vigilia, diversi gli interessi preminenti dei tre interlocutori 
Incertezza sulle possibilità di intesa - Il presidente egiziano insiste sul carattere « ulti
mativo » della riunione, giudicata meno impegnativa dai leaders americano e israeliano 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — « Le conse
guenze |M)litiche di un falli
mento sarebbero assai gra
vi, ma le prospettive di un 
accordo completo sono ancora 
remote ». Cosi si è espresso 
il presidente degli Stati Uniti 
poco prima di raggiungere 
Camp David dove oggi comin
cia il vertice a tre sul Me
dio Oriente. Sono parole per
fettamente calcolate. Da esse 
si ricava che Carter non chie
de nulla di più di un com
promesso che consenta la ri
presa del negoziato diretto 
tra II Cairo e Gerusalemme 
con o senza l'assistenza ame
ricana. E' la stessa speranza 
espressa da Begin. con una 
differenza. Mentre infatti, per 
il primo ministro israeliano 
la mancanza di un accordo 
non sarebbe poi un disastro 
per Carter, invece, ciò com
porterebbe t confluenze poli
tiche » assai gravi. Vi è anche 
per converso, una differenza 
con l'impostazione di Sadat. 
Il presidente egiziano ha par
lato di « ultima occasione 
per la pace > sottintendendo. 
evidentemente, che l'alterna
tiva all'accordo sarebbe la 
guerra. Il presidente degli 

Stati Uniti non Io segue su 
questo terreno. Preferisce, in
vece, puntare sulla elasticità 
di una formula che non pre
veda niente di irreparabile. 
Nelle parole di Carter sembra 
esservi inoltre un avvertimen
to indirizzato più a Sadat che 
a Begin. Una nuova guerra? 
L'Egitto — ecco il senso del
la espressione < conseguenze 
politiche » — non è in grado 
di farla perchè la forza mi
litare di Israele è oggi più 
robusta che mai. " 

A mano a mano che ci si 
avvicina all'inizio del • verti
ce si tenta di ridimensiona
re. cosi, il dramma creato at
torno a Camp David. Era 
stato presentato, fino a qual
che giorno fa. come un « at
to di disperazione > da par
te di Carter. E qualche gior
nale .ii era spinto persino e 
parlare di una scelta obbliga
ta tra la guerra all'interno — 
vaie, i» dire con le lobbie» 
israeliane nel ca.so di de 
nuncia da parte di Carter 
delle responsabilità di Be
gin — e la guerra all'esterno 
nel caso che una intesa 
americano - israeliana avesse 
costretto Sadat a ricorrere 
a gesti estremi. Espressioni di 
questo genere sono adesso 

scomparse. Più realistica
mente. ma anche più inte
ressatamente. da parte ame
ricana si tende a mettere l'r.c-
cento sulla necessità di un 
risultato che lasci aperta la 
|K>rta ud una trattativa ul
teriore. Il solo che continua 
a drammatizzare è Sad.it. I! 
presidente egiziano ha voluto 
circondare di mistero la sua 
sosia a Parigi, -.alvo la
sci-ire trapelare indiscrezioni 
calcolate su una colossale par
tita di armi che la Francia 
potrebbe fornire all'Egitto in 
caso di fallimento del verti
ce. E' un segnale. Ma po
chi mostrano di credere che si 
tratti di un segnale da prende
re molto sul serio. 

Si sta andando dunque, ver
so una sconfitta di Sadat? Non 
necessariamente. Le cose in
fatti non sono (.-osi semplici. E 
le posizioni enunciate prima 
del \ertice povsono mod ficar 
si nel suo corso fino a risul
tare profondamente diverse da 
que!!e iniziali. Importante per
ciò anche ai fini di non la
sciarsi fuorviare dalle voci che 
correranno incontrollabili a 
partire da domani, è richia-

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

Incontro 
tra Marchais 

e Carrillo 
a Parigi 

PARIGI - L'Ufficio poli
tico del PCF informa che 
ieri pomeriggio ha avuto 
luogo un incontro tra 
Georges Marchais e il se
gretario generale del Par
tito comun.Ma sputinolo. 
Santiago Carrillo. Nel cor
so del colloquio « sono 
s ta r affrontati problemi 
di l isterete e ormine >. -ni 
quali ; due pirtiti si sono 
anche accorditi per prose
guire la discussione e ap 
profondila. Non è stata 
fissata però la data oVi 
successivi incontri. Carni-
Io faceva scalo a Parigi 
da dove partirà domani 
per la Corea del Nord. 

Dal nostro inviato i 
PRATO — Volevano una stra
ge. Sul binario della Firen
ze-Bologna i terroristi hanno 
lavorato a lungo, ceni perizia 
notevole. Cercavano di ri[>e-
tere quella strage che già era 
loro riuscita con l'attentato al 
l'Italicus. di mandare a segno 
le altre, fallite in que.sto stes
so tratto di linea che rappre
senta un po' il punto più af
follato e nevralgico dell'inte
ro sistema ferroviario ita
liano. 

La ferma volontà dei terro
risti di ottenere un massacro 
è stata sottolineata dai pruni 
accertamenti. Sui binari del
la Firenze Bologna, tra le sta-
/iciii di Verino e Vaiano, esat
tamente al chilometro 3L7.">0 
i terroristi hanno messo in 
opera una bomba del JH>SO di 
cinque chilogrammi. Gli in
quirenti nelle prime perlu
strazioni hanno trovato un 
frammento di pila elettrica 
(che conferma l'uso di un 
congegno a orologeria o di 
un comando a distanza) e al
luni frammenti di nastro ade
sivo, Usato secondo gli esper
ti per legare i candelotti di 
dinamite. 

La carica di esplosivo che 
ha fatto saltare quasi due 
metri di binano, divelto la 
linea aerea, mandato in fran
tumi un vetro del locomoto 
re del Milano Palermo (l'or 
digno è esploso proprio al 
passaggio del treno), non ha 
avuto un epilogo luttuoso per 
puro fortunatissimo caso (ma 
lo spavento è stato grande; 
l'allarme è tornato all'im
provviso sulle ferrovie crean
do disservizi, ansia, paura, 
ritardi, disagi per centinaia e 
centinaia di passeggeri). La 
strage è stata infatti evitata 
soltanto perche ieri notte, al
le 23 i treni, a causa dei 
lavori in corso sulla linea da 
circa due mesi, sono stati 
istradati sul binario pari: i 
terroristi avevano sistemato 
invece la carica sul binario 
dispari, quello cioè che i tre 
ni percorrono in dire/ione di 
Firenze. Lo scoppio che 
avrebbe dovuto provocare, nei 
disegni degli attentatori, una 
strage è avvenuto alle 23.-IO 
proprio mentre il convoglio 
della « Conca d u r o » — com
posto da una ventina di vet 
ture — transitava sul bina
rio pari. 

La violenta esplosione ha 
tranciato nettamente qua-i 
due metri di rotaia: Io spez
zone iia divelto la iir.ea aerea. 
piegato anche il binano pari. 
divelto alcune lungar.ne. Cn 
vetro della motrice è stato 
frantumato dai sas-i scaglia
ti dalla violenza dcli'csploMo-
ne. Il macchinista ha aziona
to subito la ramrla e l'ulti
mo vagone s: è fermato al
l'altezza <U 1 tratto divelto 
Momenti di pan.io tra i viag
giatori molti ilei 'inali dor
mivano. Sballottati da'la orti 
sca frenata 'ono stati sveglia
ti di soprassalto, ma non si 
sc«io rosi subito conto di es 

Giorgio Sgherri 
(Segue in ultima pagina) 
ALTRE NOTIZIE A PAG. $ 

Richiamo 
alla 

realtà 
Se voghamo guardare in 

faccio h realtà, non {Rissiamo 
nascondere l'impressione che 
l'attentato alla linea Firenze-
Bologna segna con tutta prò 
l>abilità la ripresa in grande 
•>tile del terrorismo; se il 
* Conca d'Oro » fosso transi
tato sul binami giusto, a que 
sfora saremmo di fronte a 
una catastrofe delle stesse 
proporzioni o forse ancora più 
grande di quella dell'* Itali 
c(l^ ». Fortunatamente, e solo 
per un caso, non è andata 
così. Ma resta il fatto che 
proprio questo, cioè una stra 
gè. voleva chi lui posto V 
("•/l'osilo sui binari sccond-i 
una tecnica che rimanda ad 
altre consimili imprese. E lo 
voleva perchè non ci fosse 
ro duhln sulla continuità del 
la presenza terroristica nel 
momento in cui. finite le fé 
rie. ripresa in pieno l'attività 
economica e la vita politica. 
il paese torna a concentrarsi 
sui suoi problemi. 

Spargere altro sangue, get 
tare altre famiglio nella di 
operazione e nel lutto, SQO 
montare la gente, disorientar 
la. spingerla a chiudersi in 
casa, per spianare il terreno 
alla manovra di quelle forzo 
conservatrici che vogliono ri
cacciare indietro la democra
zia. Sempre questo è l'obiet
tivo dei terroristi. Possono 
cambiare lo sigle, lo armi, 
i bersagli tattici; ma l'obiet
tivo non cambia. E dunque 
immutato resta il dovere del
la democrazia di difendersi 
contro i suoi nemici, senza 
esitazioni. senza perdere 
tempo. 

Il nuovo ministro dell'inter
no ha presi» impegno di pre
sentare nei prosimi giorni 
vita sorta di * libro bianco » 
sii terrori-imo. 1 mossimi di-
rigonti della DC hanno detto 
nel modo più solenne che non 
lanceranno nulla di intentato 
por faro luco sulla tragedia 
di Moro non fermandosi di 
fronte ad ah un * santuario » 
quale e*«» sia. interno o in
ternazionale. So qualcuno a-
ve<\o peritato clic, una volta 
latto -umili impegnative affer
mazioni. i fatti potevano at
tendere. l'attentato di ieri può 
rappresentare anche un bru
sco ricìnarno olla realtà. Bi 
sogna dio m questa lotta al 
terrorismo i origano utilizzati 
m m<Ao più tempestilo ed 
efficace gli apparati dolio Sta 
lo. 1M riformo della jxilizia 
non può tardare oltre. Si de 
re Une appello al Si-nso ili 
rcìp-ifi^nftilita di tutti coloro 
die <in.sr/,Tjo nel campo del 
''a nife-a dell'ordino demnera 
firo. .Si deve dare ai cittadi
ni. con atti e risultati con 
creti, la fiducia che la ìntn 
vita, e le bau della ronH 
ferirà civile, sono al riporr, 
daah adatti della furia èi 
struttiva. 

L'arcivescovo Nikodim stroncato da un infarto 

Morto all'udienza del Papa 
il metropolita di Leningrado 

gli intrattabili 

Il mttropolita Nikodim 

ROMA — 11 metropolita or 
todosso di Leningrado e d. 
Novgorod. arcivescovo Niko 
dim. è morto improwisanv-n-
te icn. per un collasso car
diaco. durante la udienza che 
papa Giovanni Paolo I aveva 
indetto per le delegazoni del
le comunità cristiane non cat
toliche. II metropolita Niko 
dim aveva 49 anni ed aveva 
voluto assistere ai funerali di 
Paolo VI e all'insediamento 
di Giovanni Paolo I nono 
stante le sue cattive condi
zioni di salute. 

Nikodim si era distinto, ne
gli ultimi anni, per il suo im
pegno nell'opera volta a favo
rire il dialogo fra le diverse 
clresc cristiane: in questo 
quadro era già stato a Roma 
fin dal 1963. quando aveva in 
o>ntratn il papa Giovanni 
XXIII. ed .ave\2 poi parteci

pato alle conversazioni cu'.nv 
nate nella firma del documtr. 
to di Zagor-k fra Santa sede e 
Patriarcato ortodosso. 

Per la scomparsa di Niko 
din: hanno espresso il loro 
cordoglio al patr.arca di Mi 
*ca Pimen il pontefu e e i 
rappresentanti di numerose 
altre cinese cr.-tianc. 

A Mosca, la notizia. d:f 
fusa dalla Tass e dalla radio 
v>\-.etica. ha suscitato emo 
rione e cordogl.o: l'emittente 
ha ricordato i t ram salienti 
dell'opera dello scomparso. 
Un comunicato ufficiale del 
Patriarcato ortodosso è atte 
so per oggi, mentre sono in 
preparazione cerimonie fune
bri a Mosca e Leningrado. 

IN ULTIMA PAGINA I 
PARTICOLARI DELLA 
NOTIZIA ED UN PROFI
LO DELLO SCOMPARSO 

IERI la nostra attenzio
ne. quando, come fac 

camo ogni mattana, ci sti
mo deiicaii al'.i lettura 
dei quotidiani. e fiata at
tratta dnl titolo maggiore 
di prima pagina del « Gè-
male a '«IÌ cinque colon
ne. m elio» (Ke. ritento 
all'incontro di Andreotti 
con : partiti della maggio 
rama. dicein: «II 2ovcr-
no si d.ce dispon.hi.e ad 
apportare modif.che a. 
piano » e sotto. m un 
<i sommano » anch'esco a* 
sa: mtoso, si poterà leg 
gere tra l'altro: « .Vs.-.icu 
raz.oni a! par.ito comur..-
sta suila lotta ìntrans.gen
te agli evalori ficcali ». 

Queste assicurazioni, m 
realtà assai vibrate e tfi
nalmente» esplicite, il pre
sidente del Consiglio le ha 
rivolte a tutu i presenti. 
ripetendo con forza (citia
mo sempre il giornale di 
Montanelli» che è neces
sario < approvare norme 
che consentano di manda
re più facilmente in gale
ra chi cerca di nasconde
re proventi di un certo ri
lievo ». ma noi starno pro
fondamente compiaciuti 

die ri a Gemale * ricono 
sca a: comunisti una spe
cie di primogenitura nel 
sollecitare dal goicrno 
proLiedimer,ti rapidi e se-
ieri coltro gli ciasort fi 
<co/i che il mmi'tro Pan 
dolfi (certo un uomo di 
ingegno. r\a un conserta-
tore orgamcit» ai eia. nei 
suo docwnento, trattilo 
con eccedili ma noi sor 
prendente foar ita Aneti* 
Andreotti e un conserta
re, ma aggiornato e, po
liticamente. più srn'ibiìr 
del suo ministro. h*>brne. 
noi ricono-ciTro onesti-
mente che non siamo sta
ti i soli a chiedere che n 
affrontasse col dot uto ri
gore e dcfmttiiamcntc lo 
scandalo ignominioso del
le evasioni: ma io anche 
detto che starno stati t pri
mi a denunciarne la ver
gogna e che non abbiamo 
mai smesso, neppure per 
un giorno, neppure per un 
attimo, di spingere i go
vernanti a stroncarlo sen
za remissione. 

Voi credete che d t Ge
niale ». con i suoi titoli, ci 
dia atto ora di questa prio
rità per amore di giusti

zia? Xon te lo >ognate 
neppure II fatto e che lor 
signori sono infallibili nel 
nco\o*cere >e mcjlio an
cora nrl « srntire * » chi 
>ono i /oro (in erbari *'.rat-
tcbil: » e i loro atiersart 
y mlrittahili . nel s'nso 
clic quei: ultimi. *:a pure 
dc^nrtcraticamente, plurali-
tticcmente, europeistici-
mente, e ita rinnovandoti, 
non smetteranno comun
que mai TI fare loro i con
ti in ic^ca e gli faranno 
scucire f-no all'ultimo (en 
tesilo doiu'.o. imitandoli 
'gentilmente. ci capisce» 
.i toglier*: anche le calze. 
per assicurarsi che neppu
re una lira passi mosser-
rata, h' questa « unicità », 
questa * peculiarità » che 
lor signori non r» perdo
nano. Ks%i ci conoscono 
perfino meglio, anzi deci 
samente meglio, che non 
ci conosciamo noi stessi. 
State dunque tranquilli, 
compagni, e per rassicu
rarvi date una occhiatma 
ogni tanto al « Geniale ». 
come deie fare ogni gior
no, talvolta con meritato 
sollievo, ti vostro marxista 
* intrattabile ». 

Fort«kr»ccl« 
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